
 Il fenomeno migratorio ed in 
particolare l’arrivo di immigra-
ti nel nostro Paese è da qualche 
tempo motivo di scontro poli-
tico tra partiti e movimenti e 
spesso genera in forme di av-
versione e di violenza nei con-
fronti dello straniero in quan-
to tale.
Si va diffondendo infatti sem-
pre più l’immagine di un’inva-
sione di massa che incide ne-
gativamente sulla nostra cultu-
ra e sul nostro sistema sociale e 
ciò produce reazioni e ribellio-
ni non razionalmente motiva-
te se si considera in modo rea-
listico il fenomeno analizzan-
done i dati effettivi.
Lo scorso mese di ottobre a Ro-
ma è stato presentato il Dos-
sier statistico sull’immigra-
zione 2017, in contemporanea 
con tutte le regioni e le provin-
ce autonome d’Italia. Curato 
dal Centro Studi e Ricerche 
IDOS e, per il terzo anno conse-
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TesTimoni silenTi della schiaviTù
L’accordo tra Italia e Libia sui migranti della scorsa estate ebbe degli 
immediati effetti nel numero degli sbarchi. Fra luglio e agosto del 
2017 infatti sono sbarcati in Italia via mare circa 15 mila migran-
ti mentre nello stesso periodo del 2016 ne erano arrivati 45 mila. 
Nei mesi successivi sembrò che il solito flusso di barconi si fos-
se del tutto interrotto grazie, si diceva, alla “visione” dell’Italia, 
secondo cui bisognava investire sulla Libia per fermare il flus-
so dei tanti disperati disposti ad attraversare il Mediterraneo a ri-
schio della propria vita.
A seguito di tale “successo” l’Italia rivolse all’Europa la richiesta 
di un forte impegno finanziario a sostegno della Libia per creare 
opportunità economiche diverse dell’unica attività funzionante in 
questo momento, cioè l’accoglienza dei migranti.
Se da noi la condivisione per tale accordo fu abbastanza unani-
me in quanto ci sollevava dalle quotidiane immagini di dispera-
zione e morte che gli sbarchi si portavano dietro, alcuni giornali 
d’oltre oceano evidenziarono invece pesanti critiche fino a defi-
nire “losco” tale accordo.
New York Times e Washington Post, con dei reportage molto ar-
ticolati del settembre scorso, davano per certo addirittura che l’I-
talia stesse pagando i trafficanti di esseri umani per rallentare i 
flussi migratori.
Naturalmente non tardarono le smentite del nostro Governo, ma 
le affermazioni del New York Times secondo cui con l’accordo si 
“rischia di dare alle fazioni libiche nuovi soldi da spendere in ar-
mi. E che costringe l’Italia e l’Europa ad assumere come guardia-
ni le stesse persone che ricattano, affamano, torturano, stuprano 
e vendono come schiavi i migranti, guadagnandoci sopra” non 
passarono inosservate e certamente sollecitarono mezzi di infor-
mazione e organizzazioni umanitarie ad approfondire le ricerche.
Ciò che è emerso da tali approfondimenti è stato un colpo allo sto-
maco. Che la situazione nei campi di accoglienza fosse al limite 
della vivibilità lo avevamo conosciuto anche in quelli in cui veni-
vano assiepati quanti raggiungevano le nostre coste, ma che si ar-
rivasse ad una selezione per vendere quelli più in forze come av-
veniva con gli schiavi, era inimmaginabile.
Immediate le reazioni e le denunce; prima fra tutte quella delle Na-
zioni Unite che ha messo sotto accusa l’Unione Europea e l’Italia, 
che hanno frenato gli arrivi di immigrati in Europa finanziando 
le autorità della Libia per bloccarli o riaccettarli sul suo territorio. 
“Terrificanti” sono stati definiti quei campi di detenzione dall’Alto 
commissario Onu per i diritti umani, e di “orrori inimmaginabili” 
hanno parlato gli osservatori Onu quando hanno visitato a Tripoli 
quattro di questi centri. Da ciò il pressante invito a “non essere te-
stimoni silenti della schiavitù moderna, di stupri e altre violenze 
sessuali, di uccisioni fuorilegge per evitare che persone disperate 
e traumatizzate raggiungano le coste dell’Europa”.
Era noto a tutti che il fenomeno epocale dell’immigrazione non 
poteva risolversi bloccando i barconi o, peggio ancora, se fosse 
vero, accordandosi coi trafficanti.
Rifiutare di gestire in modo condiviso la fuga di milioni di perso-
ne che, per motivi diversi, affrontano pericoli e difficoltà d’ogni 
genere pur di avere qualche probabilità di raggiungere l’Europa, 
ha portato a queste aberranti situazioni che “ sono oltraggio alla 
coscienza dell’umanità”.
Non si tratta di dover accogliere tutti. Nessuno lo può chiedere e 
pretendere; ma se i 27 Paesi dell’Unione Europea concordassero 
sull’avvio di una politica seria di aiuti finalizzati a creare lavoro 
nei Paesi da cui si fugge, su un’accoglienza equamente distribui-
ta e sul superamento delle norme del Trattato di Dublino che ac-
colla al Paese dove gli immigrati arrivano, la loro gestione, certa-
mente potremmo non dover assistere più a quanto avviene in quei 
centri che definire lager è forse più appropriato.

 “Parlare di un contributo cri-
stiano al futuro del continente 
significa anzitutto interrogarsi 
sul nostro compito come cri-
stiani oggi, in queste terre così 
riccamente plasmate nel corso 
dei secoli dalla fede”. 
Inizia così il discorso di Papa 
Francesco pronunciato il me-
se scorso nella nuova sala del 
Sinodo per il Convegno pro-
mosso dalla Commissione de-
gli episcopati dell’Unione Eu-
ropea (COMECE) dal titolo 
(Re) Ripensare l’Europa.
Il Papa ha affrontato i temi che 
hanno rallentato e stanno di-
struggendo la stessa idea di Sta-
to federato e tutte le soluzioni e 
le speranze di farlo rivivere. Il 

Papa è cattolico e cristiano, ma 
quando affronta argomenti co-
me questi il suo sguardo com-
prende tutti, di tutte le religioni 
e di ciascuno di noi. Non parla 
di un’Europa cristiana. France-
sco pensa ad un’Europa unita, 
una “Comunità” alla quale par-
tecipano insieme a tutti, religio-
si e laici. E i temi da affrontare 
e gli obiettivi da realizzare so-
no esaminati da Francesco con 
molta attenzione. Il primo è la 
differenza tra l’individuo e la 
persona. Due figure tanto di-
verse: l’individuo è domina-
to da un Io che accentra tut-
ta la realtà e cerca di guidarla 
a suo vantaggio egoistico; la 
persona invece è consapevole 

5.359.000 gli stranieri in Italia

Lo rileva il Dossier Statistico 2017

dei problemi che affliggono la 
società in cui vive e desidera 
affrontarli realizzando così il 
bene proprio e quello degli al-
tri.  Il secondo tema ha riguar-
dato lo stato attuale dell’Euro-
pa condizionata da una diffu-
sa tendenza di vivere in liber-
tà, sciolti cioè da qualsiasi le-
game; in questo modo si è co-
struita una società sradicata, 
priva di ogni senso di appar-
tenenza. Così vivono e questo 
pensano le classi dirigenti e i 
popoli d’Europa con la conse-
guenza che stanno aumentan-
do movimenti populisti e an-
ti- europei.

segue a pag. 2

cutivo, dal Centro Studi Con-
fronti, il dossier è stato realiz-
zato anche grazie al prezioso 
contributo dell’Otto per Mille 
della Chiesa valdese. 
Dopo aver ricordato la figura 
di Mons. Luigi Di Liegro, uno 
tra i primi a credere nel proget-
to, nel 20° anniversario della 
sua scomparsa, sono stati snoc-
ciolati i dati da cui risulta che 
la presenza straniera in Italia 
ammonta a 5.359.000 perso-
ne, cifra questa quasi analoga 
a quella degli Italiani all’este-
ro: 5.382.000.
I Paesi di provenienza degli im-
migrati vedono ai primi posti la 
Romania, la Cina e l’Albania; 
seguono tra i primi dieci i Ma-
rocchini, gli Egiziani, Filippi-
ni e Pachistani. 
In relazione alle attività impren-
ditoriali risulta che le comuni-
tà cinesi ed egiziane sono quel-
le più attive; alla fine del 2016 
erano infatti 571.255 le imprese 

a gestione immigrata; gli stra-
nieri impiegati in agricoltura 
nel 2016 sono stati 345.015, e 
242.447 nel Settore turistico (il 
23,2% su tutti gli occupati del 
settore). Dei 739 mila occupati 
nel lavoro domestico, tre quar-
ti sono stranieri.
Nel corso degli interventi si è 
fatto riferimento all’iter buro-
cratico per essere accolti in Ita-
lia, ritenuto lento e farragino-
so , definito come un limbo in 
cui la maggior parte dei mi-
granti si viene a trovare anche 
fino a tre anni. 

Il messaggio di Francesco
per “Ripensare l’Europa”

Occorre far prevalere il senso della Comunità contro i populismi 

segue a pag. 2
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L’intervento della studentessa 
universitaria di Bologna  In-
saf Dimassi, in rappresentan-
za del Movimento Italiani Sen-
za Cittadinanza ha evidenziato 
la situazione paradossale di chi 
è nata e cresciuta in Italia, ma 
non può votare, non può par-
tecipare a concorsi pubblici e 
quando si reca nel Paese dei 
propri genitori viene considera-
ta straniera, perché non parla la 
lingua e non conosce la cultura 
del posto.  Tale testimonianza 
ha richiamato la questione del-
la cittadinanza secondo la nor-
ma dello “Ius Soli” da tempo 
oggetto di dibattito tra le forze 
politiche, ma bloccato dall’av-
versione di alcune forze poli-
tiche, anche della maggioran-
za di Governo. Recentemen-
te, anche il Presidente Genti-
loni ha riaffermato la volontà 
ad approvare tale legge prima 
della scadenza della legislatu-
ra. Vogliamo sperare che sia 
così, essendo assurdo non ri-
tenere adeguatamente integrati 

nel nostro Paese e nella nostra 
quotidianità che è cresciuto in 
Italia, ha frequentato le nostre 
scuole, parla la nostra lingua, 
fa sport nei nostri impianti e, 
fino a qualche giorno fa, non 
poteva partecipare a gare uffi-
ciali. L’obiettivo dei dossier co-
me questo è principalmente di 
consentire una valutazione og-
gettiva e scientifica dei fenome-
ni che viviamo per non lasciar-
si emotivamente ed irrazional-
mente coinvolgere dai dilaganti 
populismi o, peggio ancora, da 
preoccupanti forme di odio raz-
ziale. Ciò che stiamo vivendo 
oggi, è stato anche detto, non è 
un fenomeno passeggero e per 
questo bisogna essere attrezzati 
per gestirlo unitamente ai Pae-
si più economicamente evoluti, 
ma anche attuando una convin-
ta politica di cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo per con-
sentire lì quella crescita socia-
le e quello sviluppo economi-
co indispensabile per contene-
re i flussi migratori.

Il messaggio di Francesco...
segue da pag. 1

Francesco affronta nel suo 
intervento l’importanza del-
la politica e lo fa richiaman-
do quello che era un tempo 
l’agorà politica, “non soltan-
to uno spazio di scambi eco-
nomici ma anche cuore ne-
vralgico della politica, sede 
in cui si elaboravano le leggi 
per il benessere di tutti, luo-
go in cui si affacciava il tem-
pio così che alla dimensione 
crescente della vita quotidia-
na non mancasse mai il respi-
ro trascendente che guida ol-
tre l’effimero, il passeggero, 
il provvisorio “.
L’effimero, secondo France-
sco, trasforma la politica da 
un pensiero colmo di ideali 
e valori in un traffico di in-
teressi della peggiore specie, 
e invece di identificarsi con 
l’interesse generale, consente 
il dispiegarsi degli interessi 
particolari, che renderà sem-
pre più forte il “sovranismo” 
delle Nazioni, dei singoli par-
titi e dei loro leader. La po-

litica decade in strumento di 
affari e interessi privati. In 
questa condizione l’Europa, 
quella vera, non nascerà mai.
Papa Francesco proseguendo 
il suo discorso raccomanda 
poi il dialogo che a suo pa-
rere è una responsabilità ba-
silare della politica. Se man-
casse si trasformerebbe in uno 
scontro con le forze contra-
stanti: “Alla voce che dialo-
ga si sostituiranno le urla del-
le proprie rivendicazioni ter-

reno fertile per le formazio-
ni estremiste e populiste che 
fanno della protesta il cuore 
del loro messaggio. Questa 
la conclusione: “Un’Unione 
europea che nell’affrontare la 
sua natura non fosse consa-
pevole di dover essere un’u-
nica Comunità che si sostie-
ne soltanto nella difesa degli 
interessi generali e non quel-
li di piccoli gruppi dediti so-
lo all’interesse proprio, per-
derebbe non solo delle sfide 
importanti della sua storia ma 
anche la più grande opportu-
nità per il suo destino”.
Più che un discorso, è sta-
to questo un messaggio, an-
che al suo clero perché si mo-
biliti, ma soprattutto ai po-
poli, alle loro classi dirigen-
ti e insomma all’Europa af-
finché si svegli dal letargo e 
veda il pericolo di protrarre 
la situazione di oggi e la ne-
cessità di ripensare se stessa. 
Questo è il momento e non si 
può tardare.

 Il Forum per le associazio-
ni italiane nel mondo (FAIM) 
con il convegno “Emigrare in 
tempo di crisi: necessità, op-
portunità. Più diritti, più tu-
tele” tenutosi il mese scorso a 
Roma a Palazzo Giustiniani, 
ha voluto analizzare l’attuali-
tà del fenomeno migratorio di-
venuto galoppante in questi ul-
timi anni e che coinvolge una 
platea così variegata di attori, 
definita “una nebulosa” , con 
l’obiettivo di indirizzare le isti-
tuzioni verso politiche congrue 
o, quantomeno, consapevoli. 
Tali motivazioni sono state 
ampiamente illustrate dall’on. 
Franco Narducci., che ha fatto 
proprie nel suo ampio ed arti-
colato intervento le indicazio-
ni emerse nei Rapporti dei rap-
presentanti dei Faim all’estero. 
“Il FAIM – ha egli detto – si è 
posto l’obiettivo di valorizzare 
le tantissime esperienze dell’as-
sociazionismo italiano all’este-
ro e dei suoi terminali in Ita-
lia per marcare una scelta fon-
damentale rispetto alle nuove 
migrazioni: quella dei diritti e 
delle tutele, una missione che è 
nel DNA dell’associazionismo 
all’estero. Ma anche per allar-

gare il perimetro della riflessio-
ne su un fenomeno che non ri-
guarda esclusivamente i laure-
ati, i cosiddetti cervelli in fuga 
- che non sono la parte domi-
nante -, ma anche una fascia 
di popolazione ampia, messa 
a dura prova dalla crisi e che 
cerca, soprattutto nei Paesi del 
Nord Europa, quelle opportu-
nità di lavoro e di realizzazione 
che non trova in Italia”
In buona sostanza da tali inda-
gini risulta il capovolgimento 
di una tendenza, consolidatasi 
negli anni ’80, che aveva cer-
tificato la fine dell’emigrazio-
ne italiana sulla base dei saldi 
migratori. 
“Non mancano – ha aggiunto 
Narducci – gli elementi di di-
scontinuità che differenziano 
la vecchia e la nuova genera-
zione di emigrati. Oggi, anche 
nel linguaggio corrente: non 
si emigra, ci si sposta all’e-
stero. In un passato non tanto 
lontano i flussi migratori pre-
valenti avevano origine nelle 
regioni del Sud Italia, oggi in-
vece assistiamo ad una consi-
stente emigrazione da Regio-
ni trainanti della nostra eco-
nomia, come la Lombardia e 

Convegno Faim: Si è discusso 
di emigrazione

Non solo giovani, ma anche nonni tra i 124mila
nuovi iscritti all’AIRE

Papa Francesco mentre 
rivolge il suo messaggio al 

Convegno.

il Veneto. In generale i nuo-
vi emigrati sono di gran lun-
ga più istruiti rispetto ai loro 
predecessori e quelli che van-
no all’estero con un progetto 
ponderato, occupano posti di 
rilievo nel mondo delle banche 
e delle assicurazioni, oppure 
della ricerca in campo scien-
tifico e culturale”. 
Senza un preciso progetto però 
spesso si è costretti a svolgere 
attività precarie e poco quali-
ficate, con retribuzioni sotto il 
minimo esistenziale, in attesa 
d’imparare la lingua o man-
tenersi per seguire corsi post-
universitari. Anche se la vali-
gia di cartone è stata sostitui-
ta dal trolley, e i treni e le na-
vi della disperazione dai voli 
low cost, le situazioni dei nuo-
vi emigrati non sono poi così 
radicalmente diverse da quel-
le del passato. 
Grazie al Faim quindi si riapre 
la stagione del dibattito su tale 
argomento che sembrava qua-
si inesistente: Luigi Scaglione, 
coordinatore delle consulte re-
gionali dell’emigrazione, (ma 
ci sono ancora?) si è augura-
to di poter recuperare il tem-
po perso con un tavolo insie-
me a Cgie. Un richiamo al pas-
sato dell’emigrazione, ai viag-
gi della speranza, allo sfrutta-
mento, al razzismo, alla nasci-
ta delle associazioni di mutuo 
soccorso, è emerso nell’inter-
vento del segretario genera-
le del Cgie Michele Schiavo-
ne letto da Luigi Papais. Og-
gi “assistiamo a nuove forme 

di emigrazione” che genera-
no “problemi culturali, socia-
li ed economici sia per le co-
munità di partenza che di ap-
prodo, se non si creano occa-
sioni di accompagnamento e 
integrazione”. 
Anche la “generazione Era-
smus” ha portato al convegno 
le proprie valutazioni tramite 
Matteo Bracciali, responsabile 
internazionale delle ACLI, che 
ha chiesto una nuova conven-
zione con i patronati, che ren-
da più efficace il loro lavoro di 
sussidiarietà. Abbastanza cri-
tico l’intervento di Maurizio 
Spallaccini (Faim Neuchatel) 
secondo cui si dovrebbe pen-
sare anche al perché si emigra 
e cioè al perché l’Italia “non ri-
esce ad attivare politiche effi-
caci di occupazione, a rispon-
dere allo sconforto di chi ha 
un lavoro ma precario, ai suoi 
diritti sociali. In Italia, ormai, 
“c’è una tale assuefazione alla 
precarietà che la esportiamo an-
che nei paesi di accoglienza”. 
Di “desertificazione sociale” 
e “precarizzazione internazio-
nale” ha parlato Grazia Moffa, 
Docente all’Università di Sa-
lerno,  “la prima si produce in 
Italia, nei comuni abbandonati 
da chi emigra; l’altra all’este-
ro, dove gli italiani sembrano 
accettare condizioni di preca-
rietà intollerabili nel paese d’o-
rigine”. Occorrono “politiche 
che prendano atto della diver-
sità dei territori e dei tipi di mi-
grazione. In Italia il 70% dei 
comuni ha meno di 5mila abi-

tanti che l’emigrazione svuo-
ta”. Da ciò la necessità di rie-
quilibrare le zone più deboli, 
magari con politiche che age-
volino anche il rientro di chi 
è emigrato”. Delfina Licata, 
curatrice del Rapporto Italia-
ni nel Mondo della Fondazio-
ne Migrantes,  ha confermato 
la “complessità” rappresenta-
ta oggi dagli italiani all’estero. 
“Di chi stiamo parlando? Di 
giovani? Non solo, anche di 
giovani-adulti, di nuclei fami-
liari. Degli oltre 124 mila nuo-
vi iscritti Aire, 20 mila hanno 
meno di 18 anni, la metà me-
no di 10. Sono famiglie. So-
no interi nuclei accompagnati 
anche dai nonni - 6500 i nuo-
vi iscritti nel 2016 – chiamati 
a fare da baby sitter dei nipoti 
nel primo periodo all’estero”. 
Per tutti serve una “cassetta de-
gli attrezzi” che deve compren-
dere “conoscenza della lingua, 
la scelta mirata del Paese an-
che in base alle proprie com-
petenze e alla possibilità di im-
piegarle, dunque un accompa-
gnamento non solo nel percor-
so migratorio, ma già dalla de-
cisione di partire”. Un sugge-
rimento infine per le Associa-
zioni che “devono ampliare il 
concetto di residenza, che si-
gnifica non solo presenza sul 
territorio, ma un diverso modo 
di essere presenti, anche grazie 
alla tecnologia. “È vero, - ha 
concluso – che c’è un diritto 
di partire e uno di tornare, ma 
c’è anche quello di restare do-
ve si nasce”.
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 Come ormai da tanti anni 
il poeta dialettale e amico di 
Gente Camuna Angelo Trot-
ti ha voluto farci dono di una 
sua “colorita” poesia per fare 
gli auguri ai tanti suoi conval-
ligiani che sono lontani dal lo-
ro paesello.
Quest’anno il poeta di Monno 
si è ispirato alla primavera, la 
stagione del risveglio, dell’o-
perosità nei campi, del lavo-
rio delle api che accarezzano i 
fiori per dare a noi la dolcezza 
della loro laboriosità .

Fiur de Val Camonega
Quan che la primaera
la se daga ‘ndà dai brich
par culurà i prà col gialt de la cicòrdia
e a scoplècc, de erica, gigliöla, melisa e fiurdalis 
che i dindola col vèt
e i cap coi petalüs de le patape,
l’aia la se scalda al sul sol predelì
par pètà ‘l vul 
a la cerca de tüt ‘l necesare
par fa grant ‘l sò vasèl. 
La se ferma sura lur,
la i còcola col bèch
e cole ale la i fa care
par ciapà ‘n cambio ‘l mel.
Comà le nòse mame
plegade soi òrcc de l’ansalata
só i cap del sürgo
e i prà de fè al frèsch de la rozada.
Só le viè coi gnarèi da portà a scöla
cole sò ale sante che sta mai quede
‘ngiro al fugulà e sol taol de la cuzina.:
comà l’aia, l’è la prima
che ‘mpia ‘l lüm de la domà 
e che la ‘l fa murì al vignì sö de la lüna.
Mame e aie
i-ha mai cüntà le ure
par fa bèi i nòs mucc col dulcc
e le famie col sentimènt; pigòlsa
che fa bater ‘l cör daonde sènsa pitocà ‘l turnacünt.
Se te ciamet ‘l fiur pastürà da l’aia
‘l responderà ina fomna! 
Te ‘n vas de mel a Nadal sol taol
‘l calur de famia, la ValCamonega, col sò stralünamènt de 
culur.

Angelo Giovanni Trotti 

Buon Natale
e Buon Anno 2018

Cronaca Valligiana

Fiori di Valle Camonica
 Quando la primavera / scivola 
dai pendii / per colorare i pra-
ti col giallo di cicoria / e di si-
lene enflata, di erica, giglio-
la, melissa e fiordaliso / don-
dolanti al vento / e sui campi 
a petalosi di patata, / l’ape si 
riscalda sul predellino assola-
to / per nutrire di forza il volo 
/ alla cerca di tutto il necessa-
rio / per dare vita all’alveare, 
/ Si adagia su di loro, / li coc-
cola di baci / e con le ali li ac-
carezza / per barattare il net-
tare. / Così le nostre mamme 
/ piegate sugli orti di insalata 
/ sui campi a granoturco / sui 
prati del maggengo madido 
di rugiada. / Sulla strada coi 

Le poetiche immagini richia-
mano quella della mamma, il 
suo amore inesauribile per i fi-
gli e la famiglia, impreziosito 
dalla dolcezza del suo sguardo 
e da quei piccoli accorgimenti 
che creano quel tepore fami-
gliare proprio dell’attesa del-
la nascita del Bambino. 
Forse sono immagini d’altri 
tempi, ma vogliamo credere 
che, almeno nell’intimo, vi-
vano ancora.
Grazie, Angelo, e anche da tut-
ti noi Buon Natale!

figli verso scuola / con le lo-
ro ali sante e sempre affaccen-
date / a dintorno del focolare 
e sul desco di cucina: / come 
l’ape, e lei la prima / che aiu-
ta l’aurora con il lume / e che 
lo smorza al capolino della lu-
na. / Mamme e api / non con-
tano le ore / per impreziosire 
i nostri siti di dolcezza / e col 
sentimento le famiglie; duali-
smo / che ancora fa palpitare 
il cuore senza mendicare un 
tornaconto. / Se pronunci il 
nome del fiore bottinato / ri-
sponderà una donna! / In un 
vaso di dolcezza sulla tavola 
del Natale / il tepore familia-
re, la Valle Camonica, col suo 
delirio di colori.

 Il Museo della Stampa di 
Artogne, pensato e fortemen-
te voluto da Simone Quetti, 
è stato arricchito dal dono 
dell’artista abruzzese Giu-
seppe Stampone che, nelle 
sale espositive ha reso fru-
ibile col linguaggio multi-
mediale una serie di inter-
viste a chi era artefice della 
carta stampata. Una testimo-
nianza visiva quindi, grazie 
alla quale la loro esperienza 
è ora possibile ascoltare. Ne 
viene fuori un racconto d’a-
more per la parola affidata 
al piombo, per la linotipia, 
la composizione dei caratte-
ri, l’impaginazione, la rilega-
tura, la tipografia. E, tramite 
le sei nuove postazioni video 
sembra quasi che gli operato-
ri di ieri: Mattia Quetti, Giu-
lio Vezzoli, Bruno Pellegri-
nelli, Marino Andreoli, Rosy 
Moscardi, Aurelio Giudici si-

ano tornati a lavorare dentro 
quegli ambienti dal profumo 
di carta ed inchiostro, con la 
passione di chi nel lavoro ci 
metteva il cuore. 
L’evento è stato inserito tra i 
tanti delle giornate riservate 
al patrimonio culturale del-
la Valle nell’ambito del ricco 
progetto “Del Bene e del Bel-
lo” e alla sua presentazione, 
oltre a quanti sono stati pro-
tagonisti della stampa prima 

Artogne: Il Museo della Stampa
si arricchisce di sei postazioni video

Donate dall’artista Giuseppe Stampone rendono più umane le macchine

della imponente innovazio-
ne tecnologica, hanno pre-
so parte l’ass. della Comu-
nità montana Simona Ferra-
rini e Giorgio Azzoni, diret-
tore del progetto.
L’artista Giuseppe Stampone 
ha evidenziato come il lavoro 
del tipografo è un insieme di 
professionalità, intelligenza 
e cuore, mentre le macchine 
del museo funzionanti rap-
presentano la memoria, indi-
spensabile – ha detto – per af-
frontare la contemporaneità. 
Le sei postazioni video servi-
ranno, con le loro immagini 
e i loro racconti renderanno 
le macchine più umane, e fa-
ranno capire ai visitatori che 
dietro ad esse ci sono sem-
pre state la mente, la mano 
ed il cuore di uomini e donne 
che hanno fatto della stampa 
la loro vita e che continuano 
ad amarla tutt’ora.

Artogne: Alcune sale
del Museo.

 Giacomo Fanetti (a cu-
ra) - Vi racconto don Vit-
torio - Tipografia Valgri-
gna - Esine

Questa storia ha inizio a 
Valle, piccola frazione di 
Saviore. Qui infatti il 26 lu-
glio 1917 nasceva il penul-
timo dei sedici figli di Gia-
como Bonomelli e Domeni-
ca Pinetti, al quale fu dato 
il nome di Vittorio.
È trascorso un secolo da 
quella data e la particola-
re ricorrenza è stata occa-
sione per Giacomo Fanetti 
di raccontare, sia pure per 
sommi capi, il percorso di 
quel bambino divenuto poi 
don Vittorio.
Un percorso non facile in 
un contesto familiare dove 
tutti dovevano impegnarsi 
nel duro lavoro dei campi 
per le quotidiane necessità, 
ma che non impedì a Vit-
torio di evidenziare quelle 
doti che poi lo faranno di-
ventare un apprezzato per-
sonaggio della Valle Camo-
nica e non solo. 
Il racconto consente al let-
tore di una certa età di ri-
chiamare alla memoria im-
magini e notizie di incon-

tri vissuti, di parole scam-
biate, di narrazioni che al 
momento potevano apparire 
un po’ fantastiche e che in-
vece sono state ampiamen-
te documentate, di un elo-
quio sempre coinvolgente 
ed accattivante, di un pa-
store particolarmente atten-
to e sensibile alle necessità 
del suo gregge.
Ai più giovani, che per l’e-
tà non hanno avuto modo di 
conoscere don Vittorio, la 
lettura di questo libro po-
trà aiutarli non solo a cono-
scere pagine di storia che 
non sempre i manuali ripor-
tano, ma anche a scoprire 
una delle non poche figu-
re della Valle che misero a 
repentaglio la propria vita 
nella scelta contro la dit-
tatura e per la libertà e si 
adoperarono in ogni modo 

In libreria

perché la Valle Camonica 
non fosse più terra di emi-
grazione creando nuove op-
portunità di lavoro ma an-
che di formazione profes-
sionale e culturale.
Nelle pagine introduttive 
si evidenziano alcuni tratti 
della “spregiudicatezza” e 
del coraggio di don Vitto-
rio; vi è il ricordo delle Isti-
tuzioni con dediche di stra-
de al sacerdote, all’uomo, 
al combattente e dei com-
militoni paracadutisti che 
lo ricordano ogni anno, la 
prima domenica di dicem-
bre, presso il santuario della 
Madonna di Pradella a So-
nico. Non manca il richia-
mo al “ribelle” che da sa-
cerdote visse l’esperienza 
resistenziale, motivo che 
giustifica l’attenzione del 
Museo della Resistenza del-
la Valsaviore
La pubblicazione, arricchi-
ta dalle illustrazioni di Sa-
brina Valentini, riporta an-
che alcune testimonianze 
che, seguite da un piccolo 
album fotografico, aiutano 
il lettore a capire ed apprez-
zare meglio la straordina-
ria figura di mons. Vittorio 
Bonomelli che, dopo esse-
re stato parroco di Sonico, 
guidò la Parrocchia di Bre-
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 L’Istituto “Pro Familia” di 
Breno ha ricordato lo scorso 
mese di ottobre i 60 anni di at-
tività. Era infatti il 1957 quan-
do due missionarie laiche Ma-
ria Baronchelli e Letizia Berto-
loni furono inviate nella citta-
dina della media Valle Camo-
nica dal fondatore dell’Istitu-
to, il Servo di Dio Gianbatti-
sta Zuaboni, per dare avvio 
ad una serie di iniziative lega-
te alla pastorale familiare e al-
la formazione dei giovani che 
si accostavano al matrimonio. 
A riceverle fu l’allora parro-
co di Breno monsignor Pie-
tro Gazzoli, divenuto poi Ve-
scovo ausiliare.
 In occasione di tale ricorrenza 
è stato organizzato un incon-
tro di riflessione e di festa nella 
chiesa di San Maurizio.”Parole 
e musica” il tema svolto, al 
quale ha dato voce l’attore e 
regista bresciano Luciano Ber-
toli che ha letto alcuni brani 
sulla missione dell’istituto e 
del suo fondatore, intervallati 
dai canti del coro gospel Ho-
pe Singers diretto da Alessan-
dro Foresti. 
Nel corso dell’incontro, coor-

dinato da Gian Mario Marti-
nazzoli, non poteva mancare il 
richiamo al lavoro svolto dalle 
due fondatrici, autentiche pro-
tagoniste nell’ambito della pa-
storale familiare e dell’educa-
zione della gioventù sul terri-
torio. Maria Baronchelli, ori-
ginaria di Manerbio, è scom-
parsa quattro anni fa, mentre 
Letizia Bertoloni, nonostante 
l’età, promuove ancora gli in-
contri per gli sposi, la prepa-
razione dei fidanzati alla vita 
matrimoniale, le scuole di vita 
familiare per gli adolescenti, i 
corsi e gli incontri per i genito-
ri e per i nonni che si trovano 
quotidianamente ad affronta-
re problemi educativi. 
Il Pro Familia, in un contesto 
sociale molto diverso da quello 
di 60 anni, rimane sempre un 
luogo di incontro in cui chiun-
que viva situazioni problema-
tiche nella propria quotidiani-
tà familiare, può trovare per-
sone professionalmente pre-
parate pronte a dare qualche 
consiglio e a tendere una ma-
no per aiutare chi tali situazio-
ni di disagio personale vive, a 
superarlo.

A Breno ricordati i 60 anni
del Pro Familia

Con “Parole e Musica”
rivissute le iniziative formative dell’Istituto  Zazza, la piccola frazione di 

Malonno, con appena 80 resi-
denti, ha visto nei primi giorni 
dello scorso novembre arriva-
re tanta gente che ha voluto te-
stimoniare il proprio affetto per 
Santina «Tina» Villani, la 53 en-
ne tragicamente morta domeni-
ca 5 novembre in un disastroso 
scontro frontale avvenuto sulla 
“42” e pochi chilometri prima 
dell’abitato di Sonico.
La piccola parrocchiale inti-
tolata a sant’Antonio, dove il 
parroco di Malonno don Vit-
torio Brunello ha concelebrato 
il rito funebre con don Giam-
ba Dassa, oggi curato a Ponte 
di legno, ma già rettore a Zaz-
za, e con il parroco di Sonico 
don Bruno Colosio, non è riu-

scita a contenere tutte le perso-
ne che volevano assistere al ri-
to funebre e stringersi ai fami-
gliari così duramente provati.
Il tragico incidente si è veri-

Tragico incidente tra Malonno e Sonico

Perde la vita la 53enne di Zazza Santina Villani

ficato mentre Tina con la sua 
auto viaggiava verso Sonico, 
per raggiungere la casa della 
figlia e assistere uno dei nipo-
tini. Uno scontro violento, cau-
sato da un’auto guidata da un 
26 enne di origine ucraina re-
sidente a Berzo Demo, ha in-
terrotto il viaggio e spezzato la 
vita di Tina. Ai soccorritori in-
fatti non è rimasto che consta-
re il decesso. 
Santina, tanto apprezzata tra la 
sua gente per la sua intensa at-
tività in parrocchia e in tutte le 
iniziative di volontariato che 
si mettevamo in campo, lascia 
nel dolore il marito Germano 
Bortolo con la figlia Tamara, 
la mamma Anna e gli amati ni-
potini, Tommaso e Leonardo.

Breno: Al Convegno ha portato il suo saluto mons. Enrico Tosi 
assistente generale degli Istituti Pro Familia.

E un sereno Nuovo Anno
ai nostri lettori e alle

Vostre famiglie.

Tina Villani.

 S.E. Mons. Pierantonio Tre-
molada, da poco alla guida 
della nostra Diocesi, vuol far 
giungere a tutti i lettori di que-

sto Notiziario il suo pensiero 
augurale nell’imminenza del-
le festività di fine anno. 
L’Associazione “Gente Camu-

Gli Auguri del Vescovo di Brescia

na”, nel ringraziare il Vesco-
vo per l’attenzione mostrata 
ai nostri emigrati, ringrazia e 
di cuore ricambia gli Auguri.
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Notizie in breve dalla Valle

• I tecnici del Parco dell’A-
damello e del Consorzio Fo-
restale Alta Vallecamonica si 
sono presi cura il mese scor-
so di un vecchio faggio di 
oltre 200 anni di età, alto 
più di 25 metri, inserito ne-
gli elenchi nazionali dei mo-
numenti naturali della Valca-
monica. L’intervento è avve-
nuto in località Boiana, in 
Val Malga di Sonico, e do-
po aver accertato lo stato di 
salute, ancora ottimo, e so-
prattutto la stabilità dell’al-
bero, i tecnici sono interve-
nuti sulla sua enorme chio-
ma che è stata ripulita dai 
rami secchi e correttamen-
te sistemata.

segue a pag. 6

che aveva già sponsorizzato 
il recupero del cimitero Na-
poleonico e del monumen-
to ai caduti.

• È arrivata la neve e gli im-
pianti di risalita del Tona-
le hanno cominciato a fun-
zionare per la gioia di tanti 
sciatori. I gestori, per que-
sto inizio di stagione, hanno 
offerto lo skipass giornalie-
ro a 33 euro, (27 se acqui-
stato on line). Da sabato 6 
novembre le piste del Prese-
na sono quindi aperte tutti i 
giorni, dalle 8.30 alle 15 (il 
sabato e la domenica fino 
alle 16). Si potrà sciare dai 
3.000 metri di Passo Prese-
na ai 2.585 metri di Passo 
Paradiso. Lo skipass gior-
naliero promozionale può 
essere utilizzato fino al 22 
dicembre, tranne il periodo 
dal 7 al 10 dicembre, e com-
prende anche la polizza as-
sicurativa.

no, anche il Comune di Ceto 
ha deliberato di abbandona-
re l’alleanza con Cimbergo 
e Paspardo, che però han-
no convenuto di continua-
re l’esperienza collaborati-
va che dura da quasi 20 an-
ni. Il sindaco Marina Lan-
zetti ha annunciato il reces-
so poi votato puntualmente 
dalla sua maggioranza, vuo-
ti i banchi dell’opposizione, 
sono rimasti ancora una vol-
ta tristemente vuoti. Prima di 
annunciare il divorzio, Lan-
zetti ha elencato motivando-
lo con i disagi che ne sareb-
bero derivati al suo Comu-
ne e le difficoltà di gestione 
che hanno caratterizzato gli 
ultimi tre anni.

• Completato il restyling del 
Municipio di Malonno. Il 
mese scorso si sono conclu-
si i lavori di riqualificazio-
ne del palazzo comunale che 
prevedevano interventi fina-
lizzati al risparmio energe-
tico .”È stata un’operazio-
ne abbastanza complessa – 
ha spiegato Stefano Gelmi 
- perché oltre alle opere per 
il contenimento energetico 
abbiamo messo mano anche 
alla stabilità e alla sicurez-
za dell’immobile”. L’inter-
vento ha avuto un costo di 
circa 400 mila euro ottenuti 
accendendo un mutuo ven-
tennale con la Cassa deposi-
ti e prestiti. 

• Il 18 e 19 novembre scor-
so, per la settima volta, ha 
avuto luogo “Nadro 1617”, 
la rievocazione storica con 
annesso mercatino nelle con-
trade. L’evento, iniziativa di 
Pro Nadro con la collabora-
zione di numerosi enti e as-
sociazioni e col particolare 
sostegno dell’amministrazio-
ne comunale, ha avuto ini-
zio con la convocazione del-
la Vicinia, l’antico organi-
smo che rappresentava gli 
antichi originari e la distri-
buzione del pane e del sale. 
Ha fatto seguito lo spettaco-
lo con figuranti in costume 
storico, che hanno raccon-
tato la società camuna del 
Seicento. Il Gruppo storico 
Città di Palmanova, ha pro-
posto ricostruzioni di com-
battimenti all’arma bianca 
e prove di sparo con gli ar-
chibugi. 

giore sicurezza ai cittadini. 

• Sul monte Gölem s’è co-
minciato ad allestire una 
nuova ferrata, la terza do-
po quella, verticale, che si 
può scalare al Corno del 
Bene, a quota 1700 metri, e 
l’altra, didattica, ad anello 
attorno al dosso del Blùze-
na, a quota 1300, che è per-
corribile anche dai bambi-
ni. Committente e finanzia-
tore è ancora il Comune di 
Zone. Sicuramente saranno 
in tanti gli appassionati del-
la montagna a provare l’eb-
brezza di questo nuovo ardi-
to percorso, per la cui rea-
lizzazione il Comune ha spe-
so 35mila euro.

 
• Il gioco d’azzardo è ormai 
ritenuto una vera malattia 
che coinvolge sempre più i 
giovani. Da questa consi-
derazione ha preso il via il 
progetto “Game over - Co-
nosci le regole del gioco?” 
col quale si vogliono realiz-
zare in Valle Camonica ade-
guate azioni di contrasto. La 
Comunità Montana, benefi-
ciaria di un contributo re-
gionale, ha avviato iniziati-
ve appropriate a livello pre-
ventivo, illustrate dall’ass. ai 
Servizi sociali Emilio Anto-
nioli consistenti in interventi 
informativi e di formazione 
e sostegno ai soggetti a ri-
schio da tenersi nelle classi 
seconde degli istituti superio-
ri di Edolo, Breno e Darfo. 

• Il Comune di Ossimo, ap-
profittando di un bando del-
la Comunità Montana, ha re-
cuperato le edicole votive 
più care, quella delle Ani-
me purganti a Ossimo Infe-
riore, sulla strada per l’An-
nunciata, realizzata nella pri-
ma metà del 1800, e quel-
la di Sant’Antonio a Ossi-
mo Superiore, lungo la vec-
chia mulattiera che conduce 
a Borno, anch’essa del XIX 
secolo, ma con dipinti del se-
colo scorso del pittore Enri-
co Peci. A sostenere le spe-
se previste ha contribuito an-
che la locale banca del Cre-
dito Cooperativo di Brescia 

Ossimo. La “santella” di 
Sant’Antonio.

• Il Prefetto di Brescia An-
nunziato Verdè ha consegna-
to la Medaglia d’Onore per 
i cittadini vittime di deporta-
zione nei campi di prigionia 
tedeschi durante la 2ª guer-
ra mondiale. Erano 21, ma 
solo in tre hanno potuto ri-
tirarla di persona. Sette i de-
portati della Valle Camoni-
ca i cui famigliari hanno ri-
tirato l’onorificenza: Pro-
spero Gheza di Esine, An-
tonio Rinetti di Niardo, Pie-
tro Brunelli di Paisco Love-
no, Giovanni Branchi e Gia-
como Gelmi di Sonico, Gia-
como Zanardini Bonaventu-
ra e Girolamo Zanardini di 
Pisogne.

• Dopo l’uscita dall’Unio-
ne dei Comuni della bassa 
Val Camonica di Piancamu-

Malonno: Il Municipio.

• La eliminazione delle bar-
riere architettoniche sta 
avendo applicazione anche 
nei Parchi. Ne sono testimo-
nianza gli interventi in tal 
senso effettuati nei siti ar-
cheologici della Valle Ca-
monica, visitabili ormai an-
che in carrozzella. Purtrop-
po ancora poco si è fatto per 
i disabili visivi e quindi gran-
de plauso è stato rivolto per 
l’intervento nell’area arche-
ologica di Sottolaiolo di Pa-
spardo fruibile anche dai non 
vedenti. E Sergio Bonomel-
li, presidente del Gruppo Isti-
tuzionale di Coordinamento 
del Sito Unesco 94, ha assi-
curato che con i fondi della 
legge statale 77, saranno pre-
disposti altri progetti per ga-
rantire l’accesso ai soggetti 
affetti da ogni tipo di disagio. 

Massi di Cemmo: La 
passerella per disabili.

 Nadro: I figuranti.

• Il Comune di Vione ha vin-
to il premio nazionale “Sicu-
rezza Stradale - Basta san-
gue sulle strade”.Il ricono-
scimento, dovuto ai cartelli 
“Attenzione: rallentare. In 
questo paese i bambini anco-
ra giocano per strada” posti 
lungo le strade del capoluo-
go e delle frazioni di Canè e 
Stadolina, è stato consegna-
to al sindaco Mauro Testini 
in occasione dell’Esposizio-
ne internazionale del ciclo e 
motociclo tenutasi alla Fiera 
di Milano. .”Per noi è stata 
una grande sorpresa” ha det-
to il primo cittadino e si è au-
gurato che il riconoscimen-
to ottenuto possa servire da 
sprone all’ente locale per at-
tuare altre iniziative; sempre 
nell’ottica di garantire mag-

Il tracciato della nuova 
ferrata.

• Lo scorso novembre nell’e-
dificio che ospitava la scuola 
elementare di Losine è stata 
inaugurata la sezione stacca-
ta dell’asilo nido “I Camu-
nelli” collegato all’istituzio-
ne che da 5 anni è aperta e 
funziona con successo a Ca-
podiponte. La struttura per i 
piccoli fa infatti riferimento 
all’Unione dei Comuni del-
la Media Valcamonica “Ci-
viltà delle pietre”, ed è de-
stinata ad accogliere in via 
prioritaria proprio i bambini 
delle famiglie che risiedono 
nei cinque comuni dell’ente 
comprensoriale. L’edificio è 
stato riconvertito e ammo-
dernato grazie alla collabo-
razione dell’Ats Montagna 
e dell’Asst Valle Camonica, 
ed offre un servizio moder-
no per la crescita e la socia-
lizzazione dei piccoli. 

Losine: l’Edificio che
 Ospita “I Camunelli”.

• “Il fatto non costituisce re-
ato”. Questo il giudizio del 
Tribunale di Brescia in me-
rito alla denuncia dell’on. 
Davide Caparini nei riguar-
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 È stato rinnovato lo scorso 
mese di novembre per il terzo 
anno consecutivo l’accordo di 
collaborazione sottoscritto fra 
la Comunità Montana rappre-
sentata dal presidente Olivie-
ro Valzelli e la Caritas di Dar-
fo da sempre guidata da don 
Danilo Vezzoli. 
Nel corso dell’incontro sono 
emerse alcune novità che in-
ducono a riflettere sulla real-
tà sociale dei nostri giorni che, 
al di là di ciò che appare, na-
sconde sacche di povertà mol-
to diffuse e che purtroppo non 
riguardano solo la fascia degli 
immigrati. Don Danilo infatti, 
dati alla mano, che rispetto alle 
annate 2014/2015 e 2015/2016, 
quando gli accessi alla Caritas 
per l’assegnazione di pacchi 
alimentari riguardavano pre-

valentemente gli stranieri tra 
2016 e 2017 vi è stata una in-
versione di tendenza, con le fa-
miglie italiane salite al 55% e 
quelle provenienti da altri Pa-
esi scese al 45% evidenziando 
quindi come “la povertà è fuo-
ri dall’uscio di casa”.
L’accordo di collaborazione tra 
i due enti consente a Caritas di 
gestire l’impacchettamento dei 
prodotti alimentari destinati alle 
famiglie meno abbienti realiz-
zato da Valle Camonica servizi 
vendite, mentre la distribuzio-
ne sull’intera valle, con cadenza 
mensile, è affidata alla Società 
San Vincenzo De Paoli di Bre-
no e di Edolo, all’Associazio-
ne padri di Bienno, alle Serve 
del Cuore di Gesù e dei poveri 
e all’Unione dei Comuni della 
media valle Civiltà delle pietre. 

Accordo tra C.M. e Caritas a sostegno della povertà

In aumento le famiglie italiane che vengono aiutate

 Nella ricorrenza della festa di 
Sant’Andrea, patrono di Male-
gno, il programma degli eventi 
diventa di anno in anno sempre 
più corposo e coinvolge l’inte-
ra comunità.
Tra le tante proposte un par-
ticolare rilievo merita l’asse-
gnazione del Premio “Mites 
terram possident” giunto alla 
13^ edizione. 
Quest’anno il riconoscimento, 
riservato a persone che si sono 
particolarmente distinte in pro-
getti di solidarietà e pace, è stato 
assegnato a Manlio Milani,  la 
“voce” delle vittime della bom-
ba del 28 maggio 1974, in cui 
perse la moglie,  e per il qua-
le sono state raccolte 10 mila 
firme da inviare al Capo dello 
Stato per chiedere  la sua no-
mina a senatore a vita. Questa 
la motivazione, ampiamente 
illustrata nella Sala Consiliare 
del Comune con gli interven-
ti del sindaco Paolo Erba, del-
la vice presidente della Comu-
nità Montana Simona Ferrari-
ni e del parroco don Giusep-
pe Stefini: “Avere trasformato 

una lacerante sofferenza per-
sonale in un esempio di mite e 
democratica ricerca della ve-
rità, della giustizia e della ri-
conciliazione”
Emotivamente coinvolgenti le 
parole di Manlio Milani che 
ha rievocato l’attentato del 28 
maggio 1974 in Piazza della 
Loggia, e ha espresso la sod-
disfazione per la conclusione 
del processo che ha resoo giu-
stizia alle 11 vittime, finalmen-
te non più fantasmi che vaga-
no nel vuoto.
La giuria ha poi voluto asse-
gnare un riconoscimento spe-
ciale a Martino Mensi “Per il 
suo mite impegno di condivi-
sione delle proprie competen-
ze artigianali presso il labora-
torio del Centro Socio Educati-
vo della Cooperativa Arcoba-
leno di Breno”
Se certamente la cerimonia del 
Premio, coordinata dalla gior-
nalista di TeleBoario Giò Mo-
scardi, è stata particolarmente 
sentita, ugualmente partecipate 
sono state le tante altre iniziati-
ve e proposte del programma 
che si è concluso il 10 dicem-
bre con la inaugurazione del 
campo sportivo dell’Oratorio 
rimesso a nuovo dalla Parroc-
chia di Malegno con un inve-
stimento di circa 200 mila euro. 

Malegno: Tante iniziative per 
la festa del Patrono

Il Premio “Mites terram possident” a Manlio Milani

di del sindaco Roberto Meni-
ci che nell’agosto 2015 con 
un’ordinanza vietò alla Le-
ga Nord una manifestazione 
contro l’arrivo dei profughi. 
La motivazione del divieto 
era per evitare che si potes-
sero ripetere situazioni come 
quella di Stadolina, quando 

Notizie in breve...
segue da pag. 5

a seguito di una precedente 
mobilitazione, la Statale era 
stata raggiunta da centinaia 
di persone tanto da renderne 
necessaria la chiusura. Na-
turalmente si tratta del pri-
mo grado di giudizio e tut-
to fa pensare che ce ne po-
tranno essere altri. 

 Nel Centro San Siro di Breno 
il mese scorso, promosso da Ca-
munitas, si è tenuto un conve-
gno per ricordare padre Glisen-
te Moscardi, originario di Mez-
zarro, dove è nato il 29 ottobre 
1927 e dove è sorta un’associa-
zione col suo nome che orga-
nizza iniziative per sostenere le 
missioni. Con questo incontro 
si è voluto richiamare all’atten-
zione della comunità la bella ed 
esemplare figura dell’infatica-
bile religioso brenese scompar-

so a Bergamo il 28 marzo del 
1995. Di lui hanno parlato padre 
Costanzo Cargnoni, dell’Archi-
vio provinciale dei Cappucci-
ni lombardi di Milano, Lucy 
Moscardi di Mezzarro, coo-
peratrice missionaria in Costa 
d’Avorio, padre Dino Franchet-
to, superiore del convento dei 
Cappuccini di Albino, e Olivie-
ro Franzoni, storico e studioso 
della Fondazione Camunitas. Il 
conosciutissimo frate cappuc-
cino di Mezzarro, consacrato 

Breno: Un Convegno per ricordare padre Glisente

Promosso da Fondazione Camunitas a 90 anni dalla nascita del missionario

nel 1951 a 
Milano, ha 
svolto qua-
si per intero 
la sua mis-
s ione  in 
Africa, pri-
ma lavo-
rando per 
gli ultimi 
in Eritrea, 
dal 1952 al 
1975, e poi nella Costa d’A-
vorio dal 1976 fino alla morte.

Breno:La 
locandina del 

Convegno.

 Il direttore del servizio Fo-
reste e Bonifica montana della 
Comunità montana, Gian Bat-
tista Sangalli, ha presentato lo 
scorso mese di novembre alla 
commissione Sentieri dei Cai 
di Valcamonica, ai sindaci, ai 
rappresentanti dei consorzi fo-
restali, del Parco dello Stelvio 
e dell’Ersaf la nuova rete sen-
tieristica della Valcamonica. 
I percorsi su cui è stata esegui-
ta una ricognizione sono ben 
243 per circa 1.500 Km. il cui 
censimento è stato così affida-
to ai consorzi sulla base dei 
territori operativi: il “Due Par-

chi” si è occupato di 57 trac-
ciati per una lunghezza com-
plessiva di oltre 422 chilome-
tri (il più esteso è l’Alta Via 
Camuna); il consorzio «Alta 
Valle Camonica» ne ha presi 
in carico 63 per un’estensione 
di 422 (ne misura ben 58 l’Al-
ta Via dell’Adamello nei ter-
ritori di Edolo, Sonico, Cevo, 
Saviore e Braone); il Consor-
zio forestale e minerario Val-
le dell’Allione si e occupato 
di 21 mulattiere per comples-
sivi 163,74 chilometri (la sto-
rica Via Valeriana - Malon-
no, Berzo, Sellero, Capodi-

Presentata la nuova carta dei sentieri

La loro mappatura affidata dalla C.M. ai Consorzi forestali

ponte, Ono San Pietro e Cer-
veno, con quasi 23 chilome-
tri, è la più importante). Pro-
seguendo, il Pizzo Badile ne 
ha tracciati 32 per 202 chilo-
metri, mentre il Bassa Valle ha 
lavorato su 34 percorsi per una 
lunghezza di 219, e il tracciato 
più lungo, Prestine-Campola-
ro-Travagnolo-Caserma Cide-
mort, ne misura oltre 16. Infi-
ne il Pizzo Camino ne ha se-
guiti 36 per 160 chilometri (il 
Borno-Lova-San fermo-Sen-
tiero alto-Rifugio Laeng-Bi-
vacco Corini e passo Baione 
è il più esteso con 22).

Nel 2017 sono stati già prepara-
ti 780 pacchi alimentari per un 
valore complessivo di 25 mila 
euro (la somma messa a dispo-
sizione dalla Comunità monta-
na), e don Vezzoli ha sottolinea-
to la piena collaborazione all’i-
niziativa di assegnazione di ge-
neri alimentari prestata dal Ban-
co alimentare, dalla Colletta ali-
mentare e dai privati, con que-
sti ultimi che prevalentemente 
in modo anonimo forniscono il 
loro grande contributo.
Il presidente Valzelli ha invece 
ricordato che “a fronte del pre-
occupante e crescente numero 
di famiglie italiane che acce-
dono al servizio c’è il coinvol-
gimento dei Servizi sociali dei 
nostri Comuni, che consento-
no di certificare la condizione 
di povertà”.

Malegno: Il sindaco Paolo 
Erba con Manlio Milani 

e Martino Mensi. La 
composizione artistica che ha  
accompagnato il premio è di 

Gino Baffelli.

Malegno: Il nuovo campo 
sportivo.

Sostieni e leggi 
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 La Regione Lombardia col 
bando Asset ha reso disponi-
bili 6,3 milioni a fondo per-
duto. Tale consistente dispo-
nibilità finanziaria permette-
rà di finanziare progetti per 
22,3 milioni. La quota desti-
nata alla provincia di Brescia 
è di 1,8 milioni e circa la me-
tà di tale somma è riservata al 
territorio della Valle Camoni-
ca. Obiettivo di tale bando, se-
condo l’ass. regionale Paroli-
ni, è di rilanciare l’occupazio-
ne e l’imprenditorialità sfrut-
tando le peculiarità, la voca-
zione e le tradizioni dei singo-
li territori ed in particolare le 
imprese produttive, commer-
ciali, del turismo e dei servizi.
Buona parte degli investimen-
ti camuni riguarderanno i per-
corsi cicloturistici. Il Consor-
zio Adamello Ski e l’Unione 
dei Comuni dell’alta Valca-
monica puntano sulla desta-
gionalizzazione turistica che 
potrà contare sulla futura il-

luminazione della pista ciclo- 
pedonale, e su piattaforma, la 
Pontedilegno-Tonale bike re-
sort, che promuova in grande 
stile le opportunità estive del 
cicloturismo bike. 
Il progetto promozionale pre-
vede un nuovo portale dedica-
to al downhill con mappe Gpx, 
foto e video, app dedicate e la 
valorizzazione della ciclovia 
Carolingia e dell’Epic Trail. 
La media Valcamonica invece 
investe sulla promozione tu-
ristica tramite piattaforme di-
gitali, in particolare della Mo-
stra Mercato di Bienno, delle 

Fondi regionali per rilanciare l’occupazione

Quasi un milione di euro in Valle per rilanciare il cicloturismo e l’energia green

stazioni sciistiche, delle Ter-
me di Boario, della fiera cam-
pionaria camuna Exponiamo 
e sul marchio d’area La Val-
le dei Segni. 
Anche in questo caso sono pre-
visti servizi a sostegno della 
ciclabile dell’Oglio come bi-
ke sharing, car sharing per il 
collegamento con Orio al Se-
rio e collegamenti ferroviari. 
Nella terzo asset spicca la co-
struzione a Losine di una piat-
taforma del legno ossia uno 
spazio polifunzionale adibi-
to alla raccolta e lavorazione 
della biomassa forestale e lo 
sviluppo di start up ed altre 
iniziative imprenditoriali sul 
tema green economy, in gra-
do di ridurre l’approvvigio-
namento energetico da fonti 
tradizionali. Nella piattafor-
ma saranno conferiti tronchi, 
paleria, ramaglia, e scarti del 
legno per produzione di calo-
re, legname da segheria e pel-
let a “chilometro zero”.

Cicloturismo e boschi: le 
risorse della Valcamonica da 

rilanciare.

 La Val Rabbia, in territo-
rio di Sonico, in caso di forti 
precipitazioni, come avvenu-
to nel 2012, ha visto il torren-
te che la percorre provocare 
gravi danni al paese e mettere 
in pericolo gli abitanti soprat-
tutto della frazione di Rino ri-
masta isolata a causa del crol-
lo del ponte. Nel 2015 furono 
stati avviati consistenti inter-
venti per mettere in sicurezza 
l’area e sistemare i ripari lun-
go la sponda orografica sini-
stra, dal ponte di Rino fino a 
ben oltre il punto in cui il tor-
rente si getta nell’Oglio, so-
no ultimati. 
Restano ora da posare i massi 
sull’altra sponda e da innalza-
re gli argini a monte dello stes-
so ponte; per una lunghezza di 
una ventina di metri. 
I lavori si prevede che termini-

no entro il prossimo febbraio 
e quindi si potrà dare inizio al 
terzo lotto di lavori, finanzia-
to anche questo dalla Regione 
con 200 mila euro. Il Comu-
ne ha affidato la progettazione 
agli uffici tecnici della Comu-
nità montana, mentre l’appal-
to è stato assegnato all’impre-
sa Plona costruzioni con un ri-
basso d’asta del 22%. 
I circa 35 mila euro così rispar-
miati si spera che possano es-
sere impiegati dall’ente locale 
per apportare migliorie in al-
cuni punti del corso d’acqua a 
monte dell’abitato della frazio-
ne. “Con questi efficaci inter-
venti – ha detto il sindaco Bat-
tista Pasquini – si sono ridotti 
i rischi di esondazione del tor-
rente e migliorato il livello di 
sicurezza del sito e dei nostri 
concittadini di Rino”. Con un 
investimento complessivo di 
oltre 4 milioni e settecentomi-
la euro di contributi regionali, 
sono stati realizzati chilometri 
di difese spondali e abbassato 
il letto del fiume di oltre die-
ci metri, riportandolo alla si-
tuazione antecedente la gran-
de alluvione del 1960. 

Sonico: La Val Rabbia
non fa più paura

Oltre 4,7 milioni di euro investiti dalla Regione
per evitare le devastazioni del torrente

Sonico: Uno dei cantieri per 
mettere in sicurezza il sito.

 Gli emigrati della Valle Ca-
monica, dopo la lunga e non 
sempre agevole esperienza vis-
suta in altri Paesi, tornati “a 
baita” hanno voluto continua-
re quel rapporto di amicizia e 
di solidarietà che aveva con-
sentito, a volte, di superare le 
difficoltà del momento e han-
no dato vita a delle vere e pro-
prie associazioni che non man-
cano di interessanti iniziative.
Nel numero di novembre ave-
vamo dato notizia dell’incon-
tro degli emigrati della Val Gri-
gna tenutosi a Bienno in otto-
bre, mentre domenica 16 no-
vembre scorso è stata la volta 
dell’Associazione Emigrati ca-
muni con sede in Darfo B.T. .
All’appello del presidente Au-
relio Montanelli, per questo 
34° raduno, hanno risposto in 
tanti che, accompagnati dalle 
melodie della Banda Cittadi-
na, hanno raggiunto in corteo 
il Monumento all’Emigrante 
inaugurato nel 1983.
Tra i convenuti anzitutto il sin-
daco della città dott. Ezio Mon-
dini, il presidente dell’Associa-
zione Gente Camuna Nicola 
Stivala, la presidente del Cir-
colo “Gente Camuna” di Zu-

rigo Emilia Sina e il presiden-
te dei Mantovani nel Mondo 
Daniele Marconcini.
A tutti ha rivolto il suo saluto 
e il suo grazie per la numero-
sa partecipazione il presiden-
te Montanelli che, con la de-
posizione della corona, ha vo-
luto ricordare gli amici che ci 
hanno recentemente lasciato. 
Tra questi Enrico Tarsia, Giu-
lio Morandini e Bonaventura 
Albertinelli. Negli interventi 
del sindaco e dei rappresen-
tanti delle altre realtà associa-
tive è emerso chiaramente che 
il fenomeno migratorio, che si 
riteneva dopo gli anni ’80 del 
secolo scorso ormai cessato, 
è invece ripreso e in maniera 
consistente, tanto che anche a 
livello nazionale, per iniziati-
va dell’UNAIE (Unione del-
le Associazioni Immigrati ed 
Emigrati) e del Faim (Forum 
delle Associazioni degli Ita-
liani nel Mondo) di cui quali 
Gente Camuna fa parte, l’argo-
mento è stato posto all’atten-
zione del Governo nel corso 
del Convegno tenutosi a Ro-
ma a Palazzo Giustiniani dal 
titolo”Migrare in tempo di cri-
si, necessità e opportunità: più 

A Boario Terme l’annuale incontro 
degli Emigrati Camuni

La ripresa del fenomeno migratorio tra i motivi di riflessione

 Toline, frazione di Pisogne, 
è un piccolo borgo che si spec-
chia sul lago d’Iseo dal quale 
lo divide la vecchia strada sta-
tale e la ferrovia Edolo-Iseo-
Brescia. Una volta vi era an-
che un porticciolo dove tro-
vavano riparo le imbarcazio-
ni dei pescatori del posto e di 
tale luogo di attracco rimane 
solo qualche segno. Ora però 
vi è un progetto di recupero 
opera dell’architetto Ombret-
ta Ferrari, che l’Amministra-
zione Comunale è intenziona-
ta a realizzare. La spesa previ-
sta è di 111 mila euro e il 50% 
verrebbe finanziato dall’Au-
torità di bacino. Il resto inve-
ce dovrebbe essere sostenu-
to dai privati, che però da tali 
donazioni potranno avere dei 
vantaggi nella dichiarazione 
dei redditi. 
Essendo infatti l’antico portic-

ciolo entrato a far parte di quel 
patrimonio da recuperare, gra-
zie a quanto previsto dalla leg-
ge del 2014 “Art bonus” per la 
tutela del patrimonio cultura-
le, sono consentite erogazioni 
liberali di denaro soggette ad 
una agevolazione fiscale sot-
to forma di credito d’imposta 
pari al 65%. Il Comune spe-
ra grazie a questo di trovare i 
necessari mecenati disposti a 
coprire l’altro 50% della spe-
sa prevista. 

Pisogne: Pronto il progetto per 
il recupero

del porticciolo di Toline

Si cercano “mecenati” per coprire l’altro 50% della spesa

Toline: Il luogo del porticciolo.

Boario T.: Stivala consegna 
la targa ricordo dei 50 

anni di Gente Camuna alla 
presidente emerita sig.ra 

Anna Bettoni.

tutele e più diritti”, del quale 
diamo conto in altra parte di 
questo Notiziario. Il presiden-
te Stivala ha colto l’occasione 
dell’incontro per consegnare al 
Presidente Aurelio Montanel-
li e ai Presidenti onorari Anna 
Bettoni e Vincenzo Montanelli 
la targa ricordo dei 50 anni di 
fondazione di “Gente Camu-
na”. Con la poesia “Pensieri 
dell’emigrante” letta dall’au-
tore Raffaele Amoruso ha avu-
to termine il momento della 
memoria e della riflessione e 
il corteo ha quindi raggiun-
to la vicina chiesa Madonna 
degli Alpini, ritornata agli an-
tichi splendori dopo i restau-
ri del tetto, per assistere alla 
S. Messa officiata dal parro-
co don Enrico Andreoli. 
Nel corso del momento con-
viviale si sono svolte le ope-
razioni di voto per il rinnovo 
del consiglio direttivo dell’As-
sociazione.
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 Il Sudan del Sud è diventa-
to paese indipendente nel lu-
glio 2011; è uno dei pochi Pa-
esi che non ha sbocchi al mare 
ed ha una popolazione di circa 
12,7 milioni di abitanti.
Pur essendo ricco di giacimen-
ti di petrolio, è quasi privo di 
impianti di raffinazione, è ri-
masto uno dei Paesi più poveri 
del mondo anche a causa delle 
lotte tra le varie etnie con deci-
ne di migliaia di morti duran-
te questi conflitti.
Come per altri Paesi dell’Afri-
ca anche qui alcune associazio-
ni, con i loro interventi, cerca-
no di venire incontro alle esi-
genze primarie delle popola-
zioni. Tra queste l’associazio-

ne “Toni Project” 
con sede a Darfo, 
che, nonostante 
gli impedimenti 
creati dalla guer-
ra, ha portato a 
termine il suo 
progetto di soli-
darietà.
L’associazio-
ne, presieduta da 
don Omar Dela-
sa, col sostegno 
di tante persone 
che in modi diver-
si hanno dato il proprio con-
tributo, ha potuto realizzare 
il dispensario e il pronto soc-
corso, e si è impegnata a rea-
lizzare un reparto di pediatria 

Da Darfo Boario aiuti nel Sud Sudan

Le iniziative dell’Ass. Toni Project per chi soffre

 Il 3 maggio 2007 Comuni-
tà Montana di V.C.,Banca di 
V.C., Fondazione Camunitas, 
Solco Camunia, Rotary Club 
Lovere,Iseo,Breno e Fondazio-
ne Tassara dettero vita presso 
la Fondazione Comunità Bre-
sciana al Fondo territoriale per 
la Valle Camonica con l’obiet-
tivo di promuovere e sostenere 
progetti socio-culturali del ter-
ritorio camuno.
Nella ricorrenza del 10° anni-
versario si è tenuto a Breno un 
Convegno durante il quale sono 
stati percorsi gli interventi re-
alizzati a seguito dei 10 bandi 
che la Fondazione ha emanato. 
È emerso che dal 2007 ad oggi 
sono stati erogati contributi per 
1.291.432,30 euro con i quali 
sono stati finanziati 171 pro-
getti sui 266 presentati riguar-
danti il patrimonio (22 proget-
ti), il sociale (69), l’istruzione 
(26), arte e cultura (14).
Il patrimonio del fondo, inizial-

mente di 80.000,00 euro, ha 
ora raggiunto il ragguardevole 
importo di oltre 316.000 euro.
I progetti presentati rifinanzia-
ti hanno consentito a numero-
se associazioni, gruppi e enti 
di poter sostenere i costi di tan-
te loro proposte che altrimenti 
non si sarebbero potute realiz-
zare, con grave danno per l’in-
tero territorio valligiano.
Tra i 171 progetti finanziati vi è 
anche quello di Gente Camuna 
che nel 2015 ha avuto un finan-
ziamento a sostegno del ban-
do “Viaggio di studio in Valle 
Camonica” riservato a giova-
ni discendenti di emigrati ca-
muni e lombardi. Tale soste-
gno finanziario ha consentito 
all’associazione di ospitare per 
15 giorni in occasione di “Ex-
po 2015” 25 ragazzi e ragaz-
ze provenienti da tutto il mon-
do che hanno potuto conosce-
re la Valle e migliorare la co-
noscenza della nostra lingua

I 10 anni della Fondo Territoriale 
per la Valle Camonica

Finanziati progetti per circa 1,2 milioni di euro

 Il problema della stretto-
ia di Edolo provocata dal-
la annosa galleria asburgi-
ca che, soprattutto in alcuni 
periodi dell’anno crea lun-
ghe code da e verso Ponte-
dilegno, sembra possa esse-
re risolto con l’ampliamen-
to della stessa. 
Un importante passo è sta-
to infatti compiuto lo scor-
so mese di novembre con la 
conclusione delle indagini 
che una équipe di geologi ha 
condotto sul luogo per verifi-
care le condizioni della pare-
te rocciosa che dovrebbe es-
sere tagliata per circa un me-
tro e mezzo. Un’operazione 
davvero particolare, che so-
stanzialmente è stata porta-
ta a termine infiggendo dei 
lunghi chiodi d’acciaio nella 
roccia, collegati tra loro da 
un filo elettrico, a sua volta 
congiunto a uno strumento 
in grado di misurare la con-
sistenza dello strato percor-
so dall’impulso elettrico ge-
nerato dall’apparecchiatura. 
«In base ai risultati discrimi-
niamo se il materiale è più o 
meno fratturato. Inoltre è sta-
ta effettuata anche una inda-
gine sismologica. 
I primi riscontri immagazzi-
nati nella memoria elettro-
nica degli strumenti confer-
merebbero che la roccia è in 
buone condizioni di stabilità, 

in grado quindi di superare 
senza problemi un eventua-
le rimaneggiamento.
Se tali favorevoli condizio-
ni saranno confermate si po-
trà procedere alla stesura del 
progetto definitivo che pre-
vede il taglio della roccia 
per circa un metro e mez-
zo e l’abbassamento della 
carreggiata in modo da ren-
dere possibile il passaggio 
contemporaneo di due veico-
li pesanti, cosa attualmente 
impossibile, e la realizzazio-
ne di un passaggio pedonale. 
La spesa per la realizzazione 
di tale progetto è stata previ-
sta in tre milioni di euro. Ta-
le intervento non esclude pe-
rò quello della variante che 
permetterà al traffico diret-
to in alta Valle e viceversa 
di aggirare l’abitato, e per 
la quale l’ANAS ha previ-
sto un finanziamento di 60 
milioni di euro.

Edolo: Concluse le indagini 
geologiche sulla galleria 

asburgica

Prossimo il bando per l’allargamento della carreggiata

 La ormai imminente sca-
denza degli ammortizzatori so-
ciali di cui godono gli operai 
della N&K (Filati Niggeler & 
Küpfer) , l’azienda di Ceto, ha 
riproposto la protesta di alcu-
ne lavoratrici che si sono inca-
tenate ai cancelli della fabbri-
ca per richiamare ancora una 
volta l’attenzione delle istitu-
zioni territoriali e sollecitare 
adeguati interventi.
Le non più sopportabili con-
dizioni climatiche hanno sug-
gerito di sospendere tempora-
neamente tale forma di prote-
sta, alla quale comunque non 
è mancata la solidarietà del-
le Istituzioni concretizzatasi 
nella convocazione da parte 
del presidente della Comuni-
tà Montana Oliviero Valzel-
li del tavolo istituzionale per 
l’occupazione presenti i rap-
presentati dei sindacati, i sin-
daci e i rappresentanti dell’U-
nione locale dei Comuni, del-
la Provincia ed i consiglieri re-
gionali della valle.
“Con la loro protesta - ha 
esordito Valzelli - hanno fat-
to emergere anche lo stato di 
abbandono economico ed im-
prenditoriale in cui versa la 
media Valle Camonica nel set-

tore manifatturiero e non solo” 
ma anche evidenziato che, ad 
oggi, non vi è alcuna tangibile 
novità in seguito alla chiusura 
dello stabilimento Nk che ve-
de circa 70 lavoratori, in pre-
valenza donne, usufruire og-
gi dell’indennità mensile di 
disoccupazione per lavorato-
ri licenziati dal 1 maggio 2015 
ancora per un anno, ma con un 
futuro che si preannuncia sem-
pre più incerto.
Rilevato che il livello occupa-
zionale si riduce sempre di più 
a tal punto da essere non più 
sopportabile per la Valle Ca-
monica, dal tavolo è venuta 
subito la proposta di ricercare 
nuovi imprenditori disponibili 
ad aprire attività nell’area Nk 
e nell’intera valle. 
“Le istituzioni si adopereran-

Proteste alla N&K di Ceto no per attuare un riutilizzo dei 
siti dismessi anche per fini oc-
cupazionali - ha dichiarato an-
cora Valzelli - attraverso la ri-
collocazione degli operai che 
hanno perso il posto di lavoro 
e che dovranno seguire corsi 
di formazione”. 
Valzelli infine si è impegnato 
a rendere “permanente” il ta-
volo occupazionale al quale 
nei prossimi incontri saranno 
convocate anche le associazio-
ni imprenditoriali e del Terzo 
settore. Inoltre si solleciterà la 
Regione per un sostegno eco-
nomico derivante dai canoni 
idroelettrici.

La Comunità Montana cerca soluzioni per l’occupazione

Ceto: Le lavoratrici che, 
incatenate ai cancelli della 
N&K, hanno protestato a 
lungo per la loro mancata 

ricollocazione.

Edolo: La galleria 
asburgica oggetto di studi 
per l’allargamento della 

carreggiata.

che sarà affidato ad una suora 
che, col sostegno dell’associa-
zione, si sta laureando in me-
dicina a Juba. Analogo proget-
to si prevede per la formazio-
ne di due infermieri.
Il dispensario oggi accoglie 
1.300 pazienti al mese: il 50% 
sono bambini di età superiore 
ai 5 anni e adulti, il 30% bam-
bini sotto i 5 anni, il 20 donne 
in gravidanza. Nel 45% dei ca-
si si cura la malaria, nel 21% il 
tifo, nel 19% infezioni varie. 

Sud Sudan:Il dispensario realizzato 
dall’associazione di Darfo.


